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38LA NUOVA

ISTRUZIONE

«Troppi accorpamenti»
tre idee per salvare la scuola

ORISTANO

C'è un modo per superare i tan-
ti problemi che ha il mondo
della scuola nell'Oristanese. La
Conferenza provinciale scola-
stica, che si è svolta martedì
nell'aula consiliare della Pro-
vincia, ha anche indicato alcu-
ne contromisure che l'assesso-
rato regionale alla Pubblica
istruzione potrebbe prendere
nell'ambito del Piano provin-
ciale di dimensionamento sco-
lastico 2022-2023. Alla confe-
renza hanno partecipato l'am-
ministratore straordinario del-
la Provincia, Massimo Torren-
te, e la dirigente del settore Affa-
ri generali, Anna Paola Iacuzzi,
la dirigente del ministero, Elisa
Serra, e i rappresentanti dei Co-

Studenti all'ingresso di scuola

muni di Tramatza, Abbasanta,
Soddì, Boroneddu, Norbello,
Ales, Milis, Sedilo, Aidomaggio-
re, Tadasuni e delle Unioni dei
Comuni del Montiferru Alto
Campidano e del Guilcer. Ac-
canto a loro, hanno partecipa-
to ai lavori anche diversi diri-
genti scolastici e i rappresen-
tanti sindacali di Anief e Slasl
Confsal.
Che la situazione non sia ro-

sea è un dato di fatto testimo-
niato dai continui accorpamen-
ti delle scuole, che accentuano
il già grave fenomeno di spopo-
lamento dei piccoli centri. E
per questo che la Conferenza
ha ribadito la necessità di adot-
tare nuovi criteri per il dimen-
sionamento scolastico. Le idee
non mancano e con esse le pro-

poste di modifica del piano di
dimensionamento. La prima,
presentata dall'Unione dei Co-
muni del Guilcer, dal Comune
di Paulilatino e dall'Istituto
comprensivo di Ghilarza e so-
stenuta anche da un'importan-
te raccolta firme nel territorio,
prevede la riorganizzazione
delle autonomie scolastiche
del Guilcier, con la creazione di
un Istituto globale o, in subor-
dine la rivalutazione dei para-
metri vigenti per il manteni-
mento delle autonomie da 600
a 500 e da 400 a 300 peri comu-
ni montani e le piccole isole, te-
nendo conto del fenomeno del-
lo spopolamento e del basso in-
dice di natalità.
La seconda proposta porta il

marchio dell'Istituto di istruzio-

ne superiore Pischedda di Bo-
sa, scuola già riconosciuta co-
me Cambridge International
School, e prevede l'attivazione
del liceo linguistico. Il nuovo in-
dirizzo risponderebbe infatti ai
bisogni del territorio e rappre-
senterebbe un'importante op-
portunità formativa. La terza
prevede la richiesta nuove sedi
punti di erogazione del servizio
di istruzione per adulti agli isti-
tuti comprensivi di Ghilarza e
di Bosa e alla sede di Oristano
dell'istituto superiore Don Deo-
dato Meloni, per dare risposte
ai diversi bisogni formativi
espressi dal territorio volti
all'inclusione degli stranieri,
all'accrescimento delle compe-
tenze e al recupero formativo
di quelle persone che hanno
abbandonato gli studi. (e.carta)
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URBANISTICA» IL PROGETTO BOCCIATO

II comitato: «Via Lepanto da ripensare»
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